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COME NASCE LASSOCIAZIONE SAVE
INDUSTRIAL HERITAGE

In principio, Save Industrial Heritage nasce nel 2011
come un gruppo virtuale, diventando col tempo uno dei
punti di riferimento su social network e canali
informatici per le persone interessate al patrimonio
industriale provenienti da tutto il mondo.

Oggi, SIH é un'associazione
multidisciplinare — Cosi come lo &
I'Archeologia Industriale:

Nata nel marzo 2014, con sede a Bologna e composta
da 10 soci tra appassionati e professionisti, i quali
intendono mettere insieme il loro background e le loro
esperienze per migliorare la cultura industriale a livello
locale, nazionale e internazionale. Infatti, il punto di
forza di tale associazione sta proprio nel fatto che i
suoi fondatori siano figure provenienti da diversi
ambiti formativi e professionali, che si propongono di
valorizzare I'Industrial Heritage attraverso piani di
impegno concreti.

SAVEINDUSTRIALHERITAGE
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HOW THE SAVE INDUSTRIAL HERITAGE
ASSOCIATION IS BORN

In the beginning, Save Industrial Heritage was founded
in 2011 as a virtual group, becoming over time one of
the reference points on social networks and IT chan-
nels for people interested in industrial heritage from all
over the world.

Today, SIH is a multidisciplinary
association - as is Industrial Archeology:

Founded in March 2014, with headquarters in Bologna
and composed of 10 members, among enthusiasts and
professionals, who intend to put together their
background and their experiences, to improve the
industrial culture at local, national and international
level. In fact, the strength of this association lies in the
fact that its founders are figures from different
educational and professional fields who aim to
enhance the Industrial Heritage through concrete
plans of commitment.
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Repubblica Ceca

ANTICO DEPURATORE DELLE ACQUE REFLUE

L'ex depuratore di Praga illustra la storia dell'architettura,
della tecnologia e della gestione delle acque, in particolare il
trattamento delle acque reflue di un'area urbana.

L'mpianto é stato costruito tra il XIX e il XX secolo come parte
del moderno sistema fognario di Praga.

Le acque reflue venivano raccolte da un sistema di fognatura
gravitazionale e, prima del suo deflusso nel fiume Moldava,
veniva trattata. Il sistema fognario ha migliorato lo sviluppo di
Praga, rendendola una delle citta europee pit avanzate
dell’epoca e ha salvato la popolazione dalle malattie
trasmesse dall'acqua.

Il depuratore rimase in funzione tra il 1906 e il 1967, oggi &
aperto al pubblico tutto I'anno come centro culturale, il cui
programma principale & un tour permanente degli impianti e
delle aree di trattamento originali.

Si organizzano mostre, concerti e programmi a tema che
prevedono l'utilizzo dei motori a vapore.

L'importanza dello scopo originale, la straordinaria autenticita
dello stato originale conservato, il lavoro preciso e I'abilita
artigianale dei muratori rendono il complesso un sito di
patrimonio industriale di prima qualita in tutto il mondo.

Il sito & elencato come monumento culturale nazionale della
Repubblica Ceca ed & Anchor Point di ERIH (European Route
of Industrial Heritage).

STARA CISTIRNA

TOVARNA z.0., spréva industrialnich
nemovitosti, Papirenska 6, 160 00 Praha 6
www.stara-cistirna.cz
prohlidky.info@staracistirna.cz

OLD WASTEWATER TREATMENT PLANT IN PRAGUE, CZECH
REPUBLIC

The compound of the former mechanical wastewater treatment plant
illustrates the history of architecture, technology, and water
management — specifically the treatment of wastewater in
connection to the drainage of an urban area.

The plant was built as a part of the Prague modern sewer system at
the turn of 19th and 20th century.

Wastewater was collected by a gravitational sewage system from all
over Prague and before its outflow into the Vitava river, the water was
treated. The sewage system improved the development of Prague,
making it one of the most advanced European cities at that time, and
saved the population from water-borne diseases.

The plant was in operation between 1906 and 1967 today it is open to
the public all year round as a cultural centre, the main programme of
which is a permanent tour of the original equipment and treatment
areas.

Exhibitions, concerts, and themed programs involving operating
steam engines are organized.

The importance of the original purpose, the extraordinary authenticity
of the preserved original state, precise work and craftsmanship of
masons make this complex a prime water industrial heritage site
worldwide.

The site is listed as a national cultural monument of the Czech
Republic and an Anchor Point of the European Route of Industrial
Heritage.
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Italia

istituito nel 1999 dalla
Regione Piemonte e incluso nella Rete dei 25 Ecomusei Piemontesi (REP).
Il suo progetto & intitolato al piu importante canale motore del territorio ed & stato ideato a partire dal 1985.
L'Ecomuseo si configura come un “work in progress”, articolato su una serie di temi che si basano sull'intreccio fra le
caratteristiche naturali del suo territorio, le vicende storiche e la crescita infrastrutturale e tecnologica sviluppata lungo il corridoio
naturale del fiume Po.
Il rio Freidano, lungo il suo percorso da Torino (Abbadia di Stura) a Chivasso, si presenta come un itinerario di archeologia
industriale ricco di testimonianze in discreto stato di conservazione. Sulle sue sponde sono sorti ben nove opifici idraulici, per un
numero non inferiore alle venti ruote motrici. Si trattava di mulini, tornerie d'osso, peste da riso, carta, olio e canapa, centraline
elettriche, una conceria ed una fabbrica di eplosivi. Degni di nota i mulini convertiti nel sistema anglo-americano di Settimo e
Brandizzo, oggi valorizzati dall'ecomuseo con la ricerca dedicata ai mulini del capitalismo agrario. Ed & proprio nel Mulino Nuovo di
Settimo che 'ecomuseo trova la sua sede centrale: un pregevole complesso industriale dell’800 interamente recuperato ad uso
pubblico. Qui 'Ecomuseo sviluppa progetti di ricerca sul paesaggio e sul patrimonio industriale, laboratori ed eventi per le scuole e
le famiglie, attivita museali e visite rivolte ad un ampio pubblico del territorio, non solo locale.



ECOMUSEO :

DEL ECOMUSEO DEL FREIDANO
F RE I DANO Via Ariosto 36/BIS - 10036 Settimo Torinese

(To)
www.ecomuseodelfreidano.it
info@ecomuseodelfreidano.it

THE FREIDANO ECOMUSEUM

The Freidano Ecomuseum takes its name from the canal that provided the energy for the earliest industrial activities in the area that lies between
Torino and Chivasso, a suburb of Torino, along the left bank of the Po River.

The museum is part of a broader project for environmental and cultural requalification begun in 1985 by the City of Settimo Torinese, and
supported by the Region of Piemonte since 1999.

That city’s main gate was once the 19th-century Mulino Nuovo (New Mill) industrial complex. The mill underwent major renovation and today, along
with the Freidano Ecomuseum, it houses the Ethnographic Museum, dedicated to the trades that once flourished there, Energy Park with features
interactive hydraulic installations. Mulino Nuovo and the ecomuseum territory are also included in the VENTO (Venice-Turin): a cycle path project
along the PO river.

The Freidano Ecomuseum develops research projects that focus on the local landscape and industrial heritage, and organizes workshops and
events for schools and families, and visits for the public. The project has been a work in progress since the very beginning. This has allowed
research to be conducted in different areas on several different levels; research may be developed autonomously, while maintaining close
interaction with the general context of the project that includes: the creation of Energy Park along the Freidano Canal; a long series of pedestrian
and cycle paths with thematic itineraries; recovery of 20th century archive material regarding local factories; with particular attention to the
Paramatti paint factory.

7 ECOMUSEO DEL FREIDANO
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LA PRIMA ECOFRAZIONE IN ITALIA

Italia

L'Ecofrazione di Baggero € un progetto di riconversione
economica, turistica e ambientale del borgo di Baggero a
Merone (CO), guidato da “Il Corazziere”, storico ristorante
fondato nel 1919 dal Corazziere Giuseppe Camesasca.
Attivita ampliata e portata avanti ancora oggi con orgoglio ed
entusiasmo dalla famiglia Camesasca, che comprende anche
un hotel con piscina, dépendance con palestra e bio-sauna nel
Lambro.

Attraverso il recupero dell'antico mulino Settecentesco sta
rinascendo un borgo focalizzato sull'artigianato e sulla cultura.
La vecchia ruota idraulica é stata riattivata per produrre
energia rinnovabile, i macchinari del mulino sono stati
restaurati a scopi museali.

La struttura accoglie incontri, attivita artigianali e legate al
cicloturismo.

Tutto questo costituisce I'Ecofrazione di Baggero, la prima in
Italia: un luogo dedicato al turismo culturale, ambientale e del
benessere, in rete con altri percorsi e siti d'interesse locali
come il Parco Valle Lambro e I'Oasi di Baggero, un parco
naturalistico ricavato dalle cave della Cementeria di Merone.
In merito a quest'ultima, sono in corso di realizzazione
percorsi turistici dedicati all'archeologia industriale del
cemento nel territorio.

I MULINI E L'ECOFRAZIONE DI BAGGERO
Via G. Mazzini, 2 - 22046 Merone (CO)
www.casadelmufino.com
reception@corazziere.it




Ecofrazione di Baggero is a project of economic, tourist and
environmental reconversion of the village of Baggero in Merone
(Como), led by "ll Corazziere", historical restaurant founded in 1919 by
the Corazziere (Royal Guard) Giuseppe Camesasca.

This activity has been expanded and continued today with pride and
enthusiasm by the Camesasca family, which also includes a hotel
with swimming pool, annexe with gym and biowellness sauna in the
Lambro river.

Through the recovery of the ancient 18th-century-founded mitl, a
village is reborn, focused on craftsmanship and culture.

The old waterwheel has been reactivated to produce renewable
energy, the mill machinery has been restored for museum purposes.
The structure welcomes, meetings, crafts and bicycle-related
activities.

All this is the Ecofrazione di Baggero, the first in Italy: a place
dedicated to cultural, environmental and wellness tourism, networked
with other routes and sites of local interest such as the Valle Lambro
Park and the Oasis of Baggero, a natural park obtained from the
quarries of the Merone Cement Works.

Concerning the latter, tourist routes dedicated to the local industrial
archeology of cement are under construction.




associazione per la
promozione e la
diffusione della cultura
e del patrimonio
industriale a GEnova
e in Liguria

Italia

PERCORSI E CULTURA INDUSTRIALE A
GENOVA

inGE e Associazione per la Promozione della Cultura e del
Patrimonio Industriale a Genova e in Liguria.

Fondata da tre professionisti del patrimonio industriale,
organizza iniziative e percorsi volti a raccontare l'identita e la
storia industriale e imprenditoriale del territorio.

inGE crede che la valorizzazione del patrimonio ligure e
genovese debba includere anche il suo passato industriale.
Per questo inGE realizza visite tematiche, strumenti digitali di
supporto ai tour e collabora con istituzioni, guide turistiche e
aziende per creare nuovi percorsi di visita. inGE & socio delle
maggiori organizzazioni nazionali e internazionali del
patrimonio industriale, come TICCIH, ERIH e AIPAI. Alcuni
progetti: Di Molo in Molo, Andar per Cartiere, Genova Citta della
Cultura d'Impresa 2019. Tra i siti visitabili con inGE spiccalil
Museo della Carta di Mele, inaugurato nel 1997 a
testimonianza dell’antica arte cartaria, importante per lo
sviluppo del territorio di Mele. Sede é I'antica Cartiera
Sbaraggia, attiva dal 1756 al 1985, che dal 2015 é tornata a
produrre secondo tecniche manuali. Il percorso museale segue
il viaggio che facevano gli stracci o i materiali da riciclare per
diventare carta, raccontando la storia di uomini e donne che
qui lavoravano duramente. Tutto mostra quanto il cartaio abbia
saputo utilizzare cio che la natura metteva a disposizione. Chi
visita il museo ha oggi I'opportunita di fabbricare un foglio a
mano, portando con sé un ricordo di un’esperienza unica, e
quella di acquistare un manufatto realizzato dalla cartiera.
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inGE - PERCORSI E CULTURA INDUSTRIALI A
GENOVA / MUSEO DELLA CARTA DI MELE
Piazza della Vittoria, 9/6, 16121 Genova
www.inge-cultura.org

info@inge-cultura.org

MUSEQ: Via Acquasanta 251, 16010 Mele (GE)
www.museocartamele.it
museocartamele@comune.mele.ge.it

inGE is association for the promotion of industrial culture and heritage
in Genoa and Liguria.

Founded by 3 industrial heritage professionals in 2015, it studies and
promotes walking tours and activities, to tell the history of the
industrial and entrepreneurship identity of our region.

Our belief is that the valorization of the historical heritage of Genoa
and of Liguria cannot be separated from the awareness of the local
industrial past.

Within its daily activity, inGE organizes thematic visits, digital tools for
walking tours, collaborations with institutions, tourist guides and
companies, to propose new industrial awareness and routes. inGE is
member of several national and international industrial heritage
organizations, like TICCIH, ERIH and AIPAI.

Some of our recent projects are: Di Molo in Molo, Andar per Cartiere,
Genova Citta della Cultura d'Impresa 2019.

Among the sites visitable with us there's the Paper Museum of Mele,
opened in 1997 as an evidence of the ancient knowledge of paper art.
Seat of the museum is the Sharaggia paper mill, built in 1756 and
closed in 1985, since 2015 it produces again paper according to
manual techniques.

The mill traces the technological path from plant fibers and waste
paper to new paper, and tells the ancient tale of men and women who
worked here.

The museum shows how the papermaker ingeniously used what nature
put at his disposal.

Today, visitors have the opportunity to manufacture a sheet of paper,
and to take it home as a memory of a truly unique experience, and they
can also buy a handmade product from an authentic paper mill.



Museo Mele
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Venezia Heritage Tower (VHT) & una start-up culturale che
nasce all'interno di una torre di raffreddamento del 1938,
testimone delle eccellenze storiche, dei valori imprenditoriali e
delle capacita dei nostri predecessori, con lo scopo di
valorizzarli e “traghettarli” nel futuro.

Un patrimonio di archeologia industriale simbolo del progresso
europeo del ‘900, che rappresenta oggi “un faro acceso sul
cambiamento”.

A distanza di 80 anni dalla sua costruzione, il “Refrigerante
Iperbolico” oggi torna a produrre e veicolare cultura e lavoro
grazie ad un intervento di riqualificazione unico in Europa. Gli
oltre 3000 mq ricavati al suo interno e suddivisi in 6 piani
restituiscono una nuova vita al Réfrigerant Hyperbolique
trasformandolo da luogo industriale in hub per attivita di
business, educational, arte e leisure.

Grazie ai suoi spazi polivalenti e versatili, VHT € in grado di
regalare un'esperienza autentica e costituisce la location ideale
per meeting aziendali, eventi esclusivi e culturali, hackathon,
conferenze stampa, giornate formative, performances
artistiche, etc.

Attraverso la produzione e |'offerta integrata di attivita e servizi,
inoltre, VHT, con i suoi oltre 58 mt di altezza, rappresenta un
osservatorio privilegiato sul sistema produttivo e un driver di
sviluppo locale a vocazione internazionale grazie al
posizionamento strategico alle porte di Venezia.

Un capolavoro di archeologia industriale da cui guardare avanti
in modo innovativo valorizzando il passato per costruire il
nostro futuro e stimolare “alte visioni”.
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VENEZIA HERITAGE TOWER

Via dell'Azoto 4, 30175 Venezia
www.veneziaheritagetower.com
info@veneziaheritagetower.com

Venezia Heritage Tower (VHT) is a cultural start-up born inside a
cooling tower of 1938, witness of the historical excellences, the
entrepreneurial values and the capabilities of our predecessors, with
the aim of "ferrying” them into the future.

A heritage of industrial archeology, symbol of European progress of
the 20th century, represents today a “lighthouse on change”. 80
years after its construction, the "Hyperbolic Refrigerant" today
produces and conveys culture and work thanks to a unique
redevelopment intervention in Europe. The over 3000 square meters
built inside are divided into 6 floors, thanks to its versatile spaces,
VHT is able to give an authentic experience and is an ideal location
for business meetings, exclusive and cultural events, hackathons,
press conferences, training, performances, etc.

The top Floor, 60 meters high, is a privileged observatory with a
surprising view on Venice and on the rich venitian productive system.
The new life of the “Refrigerant Hyperbolique” is trasforming the
industrial area into a hub for business, educational, art and leisure
activities for International and National companies and institutions.

A masterpiece of industrial archeology from which to look ahead in
an innovative way, enhancing the past to build our future and
stimulate "high visions".

Thanks to its strategic position at the entrance of Venice and thanks
to the emotional experience of the visit, VHT is becoming a must for
business and cultural occasions.
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VENEZIA HERITAGE TOWER
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MUSEQO DELL}CA\NTIERISTICA DI MONFALCONE
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E I'unico museo italiano dedicato alla cantieristica: inaugurato nel 2017 con sede nell'ex Albergo Operai del villaggio di Panzano,
(la citta-fabbrica sorta attorno al cantiere su iniziativa dei fratelli Cosulich) illustra oltre un secolo di storia.

Il percorso espositivo del museo spazia in diverse tematiche: la citta fabbrica, il Welfare aziendale e le guerre, il cantiere e gli
imprenditori: 'evoluzione del territorio, la tecnica e la costruzione nel cantiere: dalle navi alle produzioni collaterali, il design di
interni e la grande arte sulle navi e sul territorio.

Tecnologia e multimedialita permettono al museo di raccontarsi a partire dalla storia locale, passando per la tecnica costruttiva
fino al design navale e a un'importante collezione di arte del ‘900 (tra gli altri Musi¢, Mascherini, Timmel).

Grazie agli innovativi sistemi multimediali utilizzati, i visitatori sono accompagnati in una realta immersiva, caratterizzata da un
tunnel sensoriale, un simulatore di gru e altre postazioni di realta aumentata e ricostruzione 3D, che rendono interessante il
percorso per visitatori di tutte le eta.

Il MuCa e un museo diffuso che coinvolge il territorio in maniera diretta, non soltanto con il percorso interno al museo ma anche
con una serie di percorsi esterni nel villaggio di Panzano e di visite guidate all'interno dello stabilimento Fincantieri dove si
possono ammirare alcune tra le piu grandi navi da crociera in costruzione.




MUSEQY
CANTIERISTICA -

MuCa - MUSEO DELLA CANTIERISTICA DI

MONFALCONE
M U N |: A |_ C [] N E Via Del Mercato, 3, 34074 Monfalcone (GO)

www.mucamonfalcone.it
info@mucamonfalcone.it

”ﬂL"SEU‘iL%NTIERISTICA MUNFALEDNE

THE MUCA - MUSEUM OF THE SHIPBUILDING INDUSTRY OF MONFALCONE

It’s the only museum dedicated to the shipbuilding industry in italy: inaugurated in 2017 and hosted in the former Albergo Operai in the Village of
Panzano, (the company town rose in the surroundings of the shipyard on behalf of the Cosulich family), the museum explains over a century of
history. The exhibition route range from the company town to the corporate welfare and the Wars, the shipyard and the entrepreneurs: the territory’s
evolution, the construction techniques (from the shipbuilding to the collateral productions) and the naval interior design with great artworks
displayed.

Technological and multimedial devices are a good support to our visitors of all ages to discover the history of Panzano and the evolution of ship
building techniques.

All the changes in the naval interior design are also displayed through the museum creating an impressive art gallery with masterpieces by
important 20th century artists such as Musi¢, Mascherini and Timmel among others.

The MuCa is an extended museum that involves the territory with a number of external cultural itineraries in the Panzano area and guided tours
inside the Fincantieri Shipyard itself, where visitors can admire some among the biggest cruiseships under construction.

15 MuCa - MUSEO DELLA CANTIERISTICA DI MONFALCONE



ISTITUZIONE VILLA SMERALDI

%?g MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA -

MUSEQ DELLA CIVILTA Istituzione Villa Smeraldi

CO NTA Dl N A Via S. Marina, 35, 40010 Bentivoglio (BO)

www.museociviftacontadina.bo.it
segreteria.museo@cittametropolitana.bo.it

Italia

ISTITUZIONE VILLA SMERALDI

Il Museo della Civilta Contadina ha sede, dal 1973, a Villa
Smeraldi: oltre 2000 mq di esposizione e 4 ettari di parco
offrono al visitatore una testimonianza unica sul lavoro e sulla
vita nelle campagne tra Otto e Novecento: la sezione dedicata
alla canapa é la piu importante in Italia.

L'ottocentesca Villa, dimora nobiliare di campagna, si trova a
San Marino di Bentivoglio nel cuore di un parco storico
all'inglese a 15 km da Bologna.

Le vaste raccolte del Museo sono state costituite nel tempo dai
contadini ed ex contadini che, dando vita all'’Associazione La
Stadura, hanno donato all'lstituzione oltre diecimila oggetti
relativi al lavoro e alla vita nelle campagne bolognesi ed
emiliane tra il 1750 e il 1950.

Le sezioni del Museo scorrono come un grande racconto di
quella particolare forma di rapporto lavorativo che ha
contraddistinto soprattutto le nostre campagne: la mezzadria,
che consisteva nel fatto che i padroni e contadini si dividevano
“a meta” sia l'onere degli strumenti e della forza lavoro, sia
quanto veniva poi prodotto e raccolto. Queste le sezioni: La
pianura dei mezzadri e la pianura delle valli e delle risaie, Il
podere- Artigiani e contadini- Una fibra versatile: la canapa- Il
miele e lo zucchero- La frutta si conosce mangiandola- La
cucina contadina- Il Pomario.

Il Museo si trova al centro dell'ampio parco con piante rare ed
un lago ornamentale ed é stato recentemente arricchito da un
pomario di 500 alberi da frutto di varieta antiche e rare che el
“museo a cielo aperto” insieme al campo di canapa.
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MUSEUM of PEASANT FARMING CULTURE - VILLA SMERALDI
INSTITUTION

Since 1973, the Museo della Civilta Contadina has been housed in
Villa Smeraldi. With over 2,000 square meters of exhibition space and
a 4-hectare park, the Museum offers its visitors a unique opportunity
to learn about work and life in the local countryside at the turn of the
20th century. The section dedicated to hemp production is the most
important of its kind in Italy.

The 19th-century Villa, surrounded by an English-style park, was once
an aristocratic country home. It is located in the hamlet of San
Marino di Bentivoglio, 15 kilometres from Bologna.

The Museum'’s collection includes over 10,000 everyday life objects
used by farmers at work and in their homes between 1750 and 1950 in
the local countryside and in the Emilia-Romagna region.

These were donated, over time, by the farmers and ex-farmers of the
La Stadura association, which helped establish the Museum. The
exhibition focuses on a specific type of employment relationship that
was particularly widespread in the province of Bologna:
sharecropping. In the sharecropping system, the landowner and the
tenant farmers shared in equal parts the costs and the yield of the
farm.

The Museum sections are: The plains of tenant farmers; The farm;
Wheat and corn; Wood, leaves and wine; The farmyard and the family;
Craftsmen of the countryside; Hemp: a versatile fiber; Honey and
sugar; Fruit: taste one to know one; The peasant farmer's kitchen;
Garden and orchard.

The Museum is surrounded by a large park with rare plants and an
ornamental lake, and was recently expanded to include an orchard
with 500 fruit trees of ancient and rare varieties.

17
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Italia

Con MATERIA Museum, a Cantagallo (PO), & possibile
riscoprire gli utilizzi che 'uomo da sempre fa dell’acqua.

A partire dalla storia dei primi del 1600 dell'edificio in cui si
sviluppa il museo, si possono riscoprire i principi di
funzionamento di mulini, ferriere e del mondo tessile con
gualchiera e tintoria che hanno caratterizzato la valle del
Fiume Bisenzio ed il territorio provinciale della citta di Prato,
fino ad arrivare ai giorni nostri con moderne centrali
idroelettriche che sono, anch'esse, visitabili.

Oltre a temi storici, tecnologici e di sostenibilita ambientale, il
percorso di visita e arricchito da mostre temporanee su arte,
moda, ingegneria che raccontano di eccellenze nazionali e
non solo.

| temi di MATERIA sono molteplici e consentono di
approfondire e comprendere passato, presente e futuro in
modo dinamico e moderno.

Aperto su prenotazione scrivendo a info@materiamuseum.it.

18

MUSEO MATERIA

Via Mulino di Colle, 14

Localita Usella - Cantagallo (PO)
www.materiamuseum.it
info@materiamuseum.it

MATERIA MUSEUM

With Materia, located in Cantagallo, Prato, is possible to travel through
the uses of the water.

Since the origin of the building in which Materia is located, built in this
form in the 1606, we have stories from mills and forges to the present
world of textile.

Through fullers, dyeing companies and modern hydroelectric plants,
which in the history characterized the surrounding territory of Prato, is
possible also, by visiting all of them, to discovered by hand the
principles and functioning that bring to the production of energy.
Other than historical and technological themes together with several
starting points of reflection for more virtuous behaviors toward the
environmental sustainability, the visit is enriched with temporary
exhibitions on art, fashion, engineering and more relative to national
excellences, and not only.

The various themes permit to examine and comprehend in depth the
past, present and future in a dynamic and modern manner.

Open under reservation writing at info@materiamuseum.it.

Tours available in Italian, English and French
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~—\ReMi
Rete Nazionale
dei Parchi

e dei Musei
Minerari

Italia

RETE NAZIONALE DEI PARCHI E MUSEI
MINERARI ITALIANI

La ReMi (Rete nazionale dei parchi e musei minerari italiani)
promuove la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
minerario.

La rete comprende oggi piu di 50 siti e i suoi obiettivi sono:

- creare un forum permanente per sensibilizzare le istituzioni e i
cittadini;

- avviare un programma di attivita sul territorio nazionale per
discutere progetti, obiettivi e strumenti comuni da mettere in atto
per il miglioramento dei siti;

- finalizzare un quadro legislativo per musei e parchi minerari.

Assomineraria rappresenta 140 Imprese che operano in Italia nella
ricerca e produzione delle risorse minerarie. Tra queste vi sono 14
imprese minerarie che estraggono dal sottosuolo nazionale
minerali destinati a processi industriali ad alto valore aggiunto.

L'Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca, a 70 km di
Torino, propone due visite alle miniere di talco bianco piu grandi
d’Europa.

ScopriMiniera: entrare in galleria a bordo del trenino dei minatori,
avvolti dall'oscurita del sottosuolo. Tutti i sensi sono magicamente
coinvolti da questo gioco di contrasti!

ScopriAlpi: un’avventura sorprendente, alla scoperta dello scontro fra
Africa ed Europa, che ha dato origine 65 milioni di anni fa alle Alpi.

Miniera di Garida

L'antica miniera di talco di Garida si trova a Forno, frazione di
Coazze, nella Val Sangone. Aperta nella seconda meta del 1800, la
miniera si disloca su piu livelli, raggiungibili grazie a gradini e scale;
& possibile visitarla per pit di 1000 metri e osservare I'evoluzione
dell'estrazione del talco. All'esterno sono ancora presenti una
struttura in legno utilizzata per lo scarico del materiale prelevato,
carrelli originali ed esempi di minerali reperiti a Garida.

REMI - RETE NAZIONALE DEI PARCHI E
MUSEI MINERARI ITALIANI
www.facebook.com/reteremi
segcoordinamentoremi@isprambiente.it

The ReMi (National Network of Italian Mining Parks and Museums)
promotes conservation and enhancement of the mining heritage.
The network consists today of more than 50 sites and its objectives
are:

- create a permanent forum to raise awareness among institutions
and citizens;

- start a program of activities throughout the national territory to
discuss common projects, objectives and tools to be put in place for
the improvement of the sites;

- finalize a legislation framework for museums and mining parks.

Assomineraria represents 140 companies operating in italy in the
research and production of mineral resources. Among these there are
14 mining companies that extract minerals from the national subsoil
for high value-added industrial processes.

The Mining Ecomuseum of Val Germanasca, 70 km from Turin, offers
two visits to Europe largest white talc mines.

ScopriMiniera: entering a tunnel on board the mine train, wrapped by
the underground darkness. All senses are magically involved in this
game of contrasts!

ScopriAlpi: an amazing experience, discovering the clash between
Africa and Europe, which 65 million years ago gave birth to the Alps.

Miniera di Garida

The ancient talc mine of Garida is located in Forno, a hamlet of
Coazze, in Val Sangone. Opened in the second half of the 19th
century, the mine is placed on different floors, reachable with steps
and stairs; you can visit it along 1000 mt and see the talc extraction’s
evolution. Outside there are a wood structure used to leave the
mineral taken from the mine, original minecarts and some examples
of rocks found in Garida.

[

Assomineraria
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Miniera di Gambatesa

La Miniera di Gambatesa é stata dal 1876 al 2011 la piu grande
miniera di manganese d'Europa. Successivamente, grazie al Parco
dell’Aveto, € stato creato un museo minerario che I'ha resa una
delle pit importanti mete turistiche della Liguria. Chiunque pud
assaporare 'emozione di essere minatore: si entra nei sotterranei a
bordo di un caratteristico trenino dei minatori per scoprire il mondo
geo-minerario, attraverso un percorso suggestivo alla portata di tutti.

Il Parco Archeominerario di San Silvestro

Situato a Campiglia Marittima (Toscana), fa parte della rete dei
Parchi e Musei della Val di Cornia e racconta una storia mineraria
lunga due millenni. | percorsi si snodano tra sentieri e gallerie
minerarie, che si visitano a piedi e a bordo di un treno minerario,
alla scoperta dei luoghi di estrazione e lavorazione dei minerali.
Cuore del parco & Rocca San Silvestro, villaggio medievale di
minatori e fonditori di metallo.

Il Parco Archeominerario di San Silvestro

Gambatesa Mine Museum

The Gambatesa Mine was between 1876 and 2011 the largest
european manganese mine. After closing, thanks to the Aveto Park, a
mining museum was created, making Gambatesa one of the most
significant tourist attractions in Liguria. Everyone can feel a miner:
visitors can entry with the original mining train to discover the
geomining world, through a suggestive route suitable for everyone.

The archaeological-mining park of San Silvestro

It's located in Campiglia Marittima (Tuscany), is part of the Val di
Cornia Parks and Museums system. It tells a 2000-years-long history
of mining. The paths wind through mining trails and tunnels, visitable
on foot and on board a mining train, to discover the minerals’
extraction and processing sites. The heart of the park is Rocca San
Silvestro, a medieval village of miners and metal smelters.

REMI - RETE NAZIONALE DEI PARCHI E MUSEI MINERARI ITALIANI
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“Make it in Puglia” e il progetto per la creazione di una rete di turismo industriale in Puglia.

Promosso e coordinato da Nextwork — cooperativa di servizi al turismo — & realizzato con il sostegno e la collaborazione di:
Fondazione Casillo, Manageritalia Puglia Basilicata e Calabria, ConfCommercio Puglia, Confindustria Bari e Bat, nonché il
patrocinio e la collaborazione di UnionCamere Puglia, Universita degli Studi A.Moro Bari, Puglia Promozione, Citta Metropolitana di
Bari, Artes, Assotes, Aipai.

Il progetto, avviato nel settembre 2018, ha inteso studiare la fattibilita, gli standard di servizio e le scelte di management pil
adeguate per consentire a siti industriali, attivi e non, di essere attrattivi ed aperti ai turisti. Obiettivo: favorire la creazione di
“eventi” di qualita ed insieme la collaborazione e I’ integrazione tra i soggetti interessati, per dare avvio ad una rete di turismo
industriale, su base territoriale, in Puglia.

Oltre 25 imprese attive, musei d'impresa, siti industriali dismessi, partecipano alla sperimentazione per la realizzazione di eventi,
esperienze di turismo industriale nella regione per i turisti, lungo I'arco dell'anno, a partire dalla primavera 2019.

Altre imprese ed enti potranno aggregarsi alla rete, consentendo lo sviluppo di itinerari a tema. Le imprese e gli enti partecipanti a
“Make it in Puglia” operano nei diversi settori artigianali ed industriali che caratterizzano I'economia pugliese (Agroalimentare,
Meccanica, Meccatronica, Aerospazio, Tecnologie, Artigianato artistico e tradizionale, Moda Tessile, Abbigliamento, Calzature
—Arredamento, Legno e Design) e sono attive in tutti i sistemi turistici locali, dal Gargano al Salento.

Info : www.turismoindustrialeinpuglia.it




MAKE IT IN PUGLIA
www.turismoindustrialeinpuglia.it
info@makeitinpuglia.it

experience our industrial tourism network

“Make it in Puglia”, experience our industrial tourism network in Apulia.

"Make it in Puglia" is the project focused to create an industrial tourism network in Puglia. Promoted and coordinated by Nextwork - tourism
services cooperative - it is realized with the support of: Fondazione Casillo, Manageritalia Puglia Basilicata e Calabria, ConfCommercio Puglia,
Confindustria Bari e Bat as well as the patronage and collaboration of UnionCamere Puglia, Universita degli Studi A.Moro Bari, Puglia Promozione,
Citta Metropolitana di Bari, Artes, Assotes, Aipai.

The project, launched in September 2018, aimed to study the feasibility, the service standards and the most appropriate management choices to
allow industrial sites, active or not, to be attractive and open to tourists.

It aims to favor the creation of quality "events” and, at the same time, the collaboration and integration among the stakeholders, to start up a
network of industrial tourism, on a territorial basis, in Puglia.

Over 25 active companies, business museums, industrial sites, participate in the experimentation to set up events, experiences of industrial tourism
in the region for tourists, throughout the year, starting from spring 2019. Other companies and organizations can join the network, allowing the
development of themed itineraries.

The companies and institutions participating in "Make it in Puglia" operate in the various artisan and industrial sectors that characterize the Apulian
economy (Agri-food, Mechanics, Mechatronics, Aerospace, Technologies, Artistic and traditional crafts, Fashion Textiles, Clothing, Footwear-Furni-
ture, Wood and Design) and they are active in all local tourism systems, from Gargano to Salento.

Info www.turismoindustrialeinpuglia.it
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